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Prefazione

Marcello De Cecco è stato uno fra
i pochi economisti capaci di spiegare in maniera facile il fenomeno
della crisi e i diversi mutamenti che si sono avvicendati negli
anni. Fu un grande studioso della realtà economica, che fece una
diagnosi ben chiara e distinta della congiuntura economica
mondiale. A lui si devono molte riflessioni importanti che
serviranno anche in futuro ai prossimi economisti.































INTRODUZIONE

Marcello De Cecco è
riconosciuto come una delle figure più importanti dell'economia
italiana. Si tratta, come tutti ben sanno di un professore ed
economista di fama internazionale, che ha ricoperto un ruolo
importante nella finanza e in istituzioni di studi superiori
universitari. Di lui sono stati approfonditi gli scritti, dai quali
si è cercato di ricostruire il pensiero politico ed economico. Nel
primo capitolo dopo aver approfondito gli aspetti salienti della
vita dell'economista,si analizzerà il contenuto del libro
L'Oro di Europa una
raccolta di riflessioni su avvenimenti importanti d'economia
politica, dove attraverso un discorso unitario e totalizzante si
affronteranno problemi quali la certezza dell'efficacia del modello
centro-periferia e la fiducia in tutti quegli assunti economici in
merito alla nozione di mercato. Di seguito si trova l'analisi del
testo L'economia di Lucignolo,
del 2000, dove l'autore non faceva altro che
chiedersi, qual'era il ruolo dell'economia italiana all'interno
dell'Unione europea e quale sviluppo avrebbe avuto il nostro
sistema produttivo in futuro. Anche questo insieme di saggi è volto
allo studio degli accadimenti finanziari italiani e delle
problematiche dell'economia italiana. Nel secondo capitolo invece,
sono stati inseriti gli approfondimenti del libro dove
l'economista italiano apriva il
libro Le privatizzazioni nell'industria
manifatturiera italiana, del 2000,
all'interno del quale è analizzato il concetto di proprietà privata
e pubblica, di attività patrimoniali e produttive. L'analisi dei
cambiamenti storici e delle sue ondate cicliche, hanno evidenziato
come la proprietà stava al centro di tutto e come essa si sia
alternata a quella privata, in una sorta di ciclo. Qui l'economista
prendeva ad esempio il concetto di evoluzione. A seguire si
trova l'analisi del Money and Empire, stampato nel 1974,
dove De Cecco analizzò e criticò l'insieme delle relazioni
monetarie internazionali e criticava i “meccanismi di aggiustamento
automatico”. Si trattava dell'idea, secondo la quale tutte le
potenze autonome del mercato dovevano in un certo senso, esser
capaci di assicurare una stabilità degli scambi tra i differenti
paesi. E' stata inoltre inserita La
rivista italiana degli economisti e la lettera degli
economisti, dove De Cecco espone una
rassegna della storia dei regimi monetari e sottolinea i rischi
della fattibilità del processo di unificazione europea.
Interessante fu secondo me una frase finale di tale lettera, in cui
si dichiarava apertamente la scelta politica di uscita di uno o più
paesi dalla moneta unica. Ultimo paragrafo di questa sezione è
quello dedicato a Ma che cos'è questa
crisi, dove si analizza la crisi europea
sopratutto dei paesi sviluppati. Essa stava , a suo avviso,
colpendo in pieno l'economia mondiale, un po' com’era successo nei
paesi asiatici nel 1997-98, ripercuotendosi anche nelle leggi
politiche e amministrative. Il libro inoltre affronta il problema
della disoccupazione, che si stava, ramificando sempre di più in
tutta Europa, mettendo a rischio, sia la stabilità dell'Europa che
l'euro in se stesso.

Nel terzo ed ultimo capitolo
invece si affrontano gli argomenti trattati in Gli anni dell'incertezza. In esso si
sostiene che il ruolo della politica
monetaria americana accomodante aveva favorito la rivoluzione della
New Economy e che se il Nasdaq non avesse ricevuto una liquidità
tale da esplodere questo era il mercato ideale, speculativo e
volatile, per la fioritura delle cento e cento imprese della New
economy. In ultimo si trova un paragrafo che espone la posizione
del nostro economista in merito alla risoluzione dei problemi del
Meridione.









































Capitolo I



1.1 Marcello De Cecco

Marcello De Cecco nacque a Lanciano il 17
settembre del 1939. Professore ed economista di fama
internazionale, laureato all’Università di Parma in economia e poi
all’Università di Cambridge, nel 2003 insegnò storia della finanza
e della moneta alla Scuola Normale di Pisa (un’istituzione di studi
superiori universitari). Molto rigoroso e minuzioso nei suoi
insegnamenti, aveva un grande amore per la sua terra e soffriva nel
vedere quotidianamente le piaghe che affliggevano lo stato
italiano. Il professore si presentava generalmente in jeans e
scarpe da tennis, tenuta con la quale andava anche alle riunioni
delle deputazioni del Monte Dei Paschi, in qualità di
consigliere.

Anticonformista per scelta, con
grande autonomia intellettuale, andava fiero della carica, che gli
avevano conferito al Board Dell’Italian
International Bank, occupazione che gli
permetteva di seguire le operazioni di finanza internazionale sul
mercato di Londra, coniugando conoscenze teoriche e prassi
operative. Professore sempre attento ai bisogni degli alunni, con i
quali amavano dialogare in serenità su svariati argomenti, a volte
anche personali. Il suo metodo educativo si basava su spiegazioni
semplici e lineari, trattavano argomenti molto complessi come le
circostanze economiche politiche, come se stesse parlando di un
qualsiasi altro argomento.



Così lo ricorda un suo amico:

<< De Cecco faceva un procedimento in cui la sua stessa
narrativa storica creava il quadro concettuale. Man mano che
avanzava nell’esposizione egli riusciva a introdurre nel discorso
elementi di carattere teorico, come i rapporti tra economia reale e
finanziaria, condizioni di mercato, dinamiche produttive e
relazioni istituzionali, tutto ciò senza mai aggravare il pubblico
con prolissità e astrattezze accademiche>>. 1

Dal 2011 insegnò economia e
finanza dei paesi emergenti ed European Economic Policies and
History alla “Luiss” di Roma. Oltre alla collaborazione con la
Banca D'Italia, lavorò per l’ufficio studi del fondo Monetario
internazionale e per la Banca Nazionale del Lavoro.2

Le sue attività di ricerca riguardavano
approfondimenti di vario genere, come politica, storia monetaria e
finanziaria. Più recentemente si occupò di problemi teorici
riguardanti la nascita e il funzionamento dei mercati. Offrì uno
sguardo rivelatore sull’economia internazionale e i suoi problemi,
sulle monete e le politiche economiche, sull’Europa e i poteri
mondiali. La critica ci giunge attraverso i suoi convegni didattici
e le spiegazioni, che svolse nei più importanti atenei italiani e
internazionali.

Molti studenti, che l’hanno conosciuto, si sono
resi conto di come, qualche volta oltrepassava i confini della
scienza economica, per trascinarli nel mondo della storia, della
sociologia e della cultura. Queste digressioni, era convinto,
fossero necessarie per giungere a una corretta interpretazione
dello sviluppo economico e dei cambiamenti degli equilibri
mondiali. Con questo spirito studiò i problemi dell’economia
internazionali e dell’integrazione europea. Fu attento al ruolo che
la Germania ricopriva in ambito economico, ma anche alle fragilità
dell’Italia, mettendo in guardia contro le debolezze dei
cambiamenti in corso. Fu tra i tanti studiosi italiani, il primo a
parlare di declino economico. Contestò le teorie dei “Meccanismi di
Aggiustamento Automatico”, secondo le quali le forze spontanee del
mercato, dovevano essere in grado di garantire l’equilibrio degli
scambi commerciali e finanziari tra i diversi paesi.

Esprimeva i suoi dubbi
sull’efficacia dei meccanismi di aggiustamento automatico interni
all’unione monetaria, senza mai però giungere alla messa in
discussione del progetto europeo. 3

I suoi libri sono considerati dei
punti di riferimento essenziali per tutti gli economisti
contemporanei. Tra i suoi testi è doveroso ricordare:
“Money Empire”
(moneta e impero); “L’Italia e il suo
Sistema Finanziario Internazionale, 1919-1936”; gli innumerevoli interventi sull’attualità di politica
economica, apparsi come articoli sulla Repubblica;
”L’oro Di Europa”;
”L’Economia di
Lucignolo” pubblicato nel 2000 a Roma e
“La Banca Nazionale del
Lavoro”, che trattava del periodo fra
dopoguerra e gli anni 70. A questi si aggiungono:
“Gli Anni
Dell’Incertezza”scritto nel 2007,
“Cos’è Questa Crisi”, un testo che analizza gli accadimenti economici di un
intervallo compreso tra il 2007-2013. Fece molte analisi puntuali,
mai banali, capaci di offrire una nuova interpretazione dei
fatti.

In tutto ciò che faceva,
s’intravedeva la sua grande umanità, era una perfetta simbiosi di
esperienze locali (poiché di origine abruzzese) e internazionali.
E' ricordato come un attento osservatore della realtà, emancipato e
autonomo, una figura intellettualmente splendida, avente due
atteggiamenti: uno da interessato studioso della moneta, l’altro da
intenditore di economia industriale. Nelle sue analisi era sempre
attento ai rapporti esistenti tra società ed economia, cercava in
ogni modo di capire le influenze esercitate sui soggetti sociali,
dal formarsi di nuovi usi e costumi. È morto il 4 marzo del 2016 a
77 anni a Roma. Lascia il ricordo di una persona dotata d’innata
simpatia, colto e raffinato interprete della storia, della moneta e
della finanza, di chi ha conquistato un posto primordiale nella
ricerca accademica internazionale con i suoi innumerevoli
contributi. La raffinatezza delle analisi di Marcello De Cecco,
riecheggiano la sua cultura fatta di studi storici-statistico
finanziari e giuridici politici.

1.2 L'Oro di Europa. Monete,
economia e politica nei nuovi scenari mondiali.

L'Oro di Europa è una raccolta di
riflessioni su avvenimenti importanti d'economia politica. Si
tratta di un'analisi approfondita di elementi apparentemente
slegatati fra loro, ma nella sostanza talmente interdipendente da
costituire un discorso unitario e totalizzante. Nell'elaborato si
riscontrano degli argomenti portanti quali: la certezza
dell'efficacia del modello centro-periferia nello studio delle
relazioni economiche internazionali, la fiducia in tutti quegli
assunti economici che ci hanno tramandato gli storici (Adam Smith e
Pareto) in merito alla nozione di mercato e la convinzione della
inscindibilità nell'economia reale della moneta e finanza.
Nonostante si tratti di uno scritto puramente economico, non
mancano digressioni sull'importanza dei fattori economici delle
relazioni individuali. A differenza dei suoi contemporanei dediti
all'analisi politica, che studiavano la realtà economica attraverso
il metodo degli equilibri parziali (causa-effetto), Marcello De
Cecco, credeva nelle "opere aperte", in altre parole in
quelle presentazioni storiche dei fatti economici che nel loro
dispiegarsi davano l'idea di tutto l'impianto teorico che le
sottendeva.4

Non era importante soltanto
capire il mondo, ma trasformarlo. Il libro si poneva l'obiettivo
d'indagare sul significato decisivo dell'Unione economica e
monetaria, sui suoi fini e sulle conseguenze che avrebbe,
comportavo a livello nazionale. La scelta dell'argomento
naturalmente è stata pilotata dalle grandi trasformazioni, cui è
stata protagonista l'economia italiana ed europea negli ultimi
anni. Ci si riferisce naturalmente a tutti quei mutamenti cui si
andò incontro a seguito del Trattato di
Maastricht del 1992, che decretava le norme politiche e i criteri economici
caratteristici per l'adesione dei diversi Stati nell'Unione
Europea. L'analisi prende l'avvio dal rapporto tra Europa e Asia,
due grandi potenze economiche che nel corso dei millenni non h
[...]




